
magisdesign.com

Aida— design Richard Sapper, 2000

Realizzata in polipropilene a iniezione con 
struttura in tondino di acciaio cromato o 
inox, la sedia impilabile Aida ha inaugurato 
la collaborazione fra Magis e Richard Sapper, 
maestro del design internazionale. 
Si tratta di una sedia caratterizzata da una 
combinazione di innovazione tecnica e rigore 
formale, il cui sviluppo ha richiesto dei tempi 
lunghissimi, proprio per rincorrere quella 
perfezione e quel rigore che sono propri di 
tutti i lavori di Sapper. 
Nato in Germania, ma legato 

indissolubilmente a Milano ed alla cultura 
italiana del progetto, Sapper ha collaborato 
con tutti i principali designer e le maggiori 
aziende italiane ed internazionali (tra le altre 
è stato consultente per il design di IBM), 
disegnando una moltitudine di prodotti che 
sono presenti nelle collezioni permanenti 
dei principali musei del mondo. Ha inoltre 
ricevuto dieci Compasso d’Oro per i suoi 
prodotti ed un Compasso d’Oro alla Carriera 
nel 2014. 

Designer in Magis
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Scheda tecnica

Sedia impilabile

Versione anche con braccioli.
Materiali: struttura in tondino di acciaio 
cromato. Sedile in polipropilene stampato ad 
iniezione standard.
Disponibili alette di aggancio. 
Materiale: acciaio nichelato.

Il marchio Magis è impresso su tutti i prodotti 
della collezione e ne garantisce l’originalità.

Test di affaticamento,carico ed urto

Braccioli UNI 8590/84, L5
Fatica schienale con sedile non basculante ANSI-BIFMA X5.1-1993/17
Resistenza all’urto del sedile UNI 8585/84, L5
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Designer

Richard Sapper

Richard Sapper ha iniziato la sua carriera di 
designer presso il dipartimento di car design 
della Daimler Benz di Stoccarda, prima di 
trasferirsi a Milano, dove ha lavorato prima 
per l’architetto Giò Ponti e successivamente 
presso l’ufficio creativo della Rinascente. Nel 
1959 ha iniziato a lavorare autonomamente 
e nei primi anni sessanta, Sapper ha iniziato 
a collaborare con l’architetto italiano Marco 
Zanuso (insieme sono stati consulenti per 
il design di Brionvega. Negli anni settanta 
Sapper è diventato consulente della FIAT 
per lo sviluppo di automobili sperimentali 
e di strutture di pneumatici per Pirelli, dal 
1980 Sapper è stato consulente capo per il 

disegno industriale presso IBM e, in seguito, 
per Lenovo, supervisionando il design dei 
personal computer dell’azienda in tutto il 
mondo.


